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Le difficoltà del negoziato di Ginevra aumentano la tensione con la Turchìa 

Consiglio di guerra ad Atene 
Nuove inquietudini per Cipro 

Contìnua l'avvìo dì rinforzi alla frontiera • La riunione del Primo ministro con gli esponenti militari greci prosegue oggi 
Karamanlìs invitato a portare la questione dì Cipro all'assemblea plenaria delfOHU - Hanifestaiione per Makarios a Londra 

Annunciano il governo di Lisbona e il PAIGC 

Guinea-Bissau: prossimo 
il passaggio dei poteri 

// ministro degli tsterì portoghese ha informato il Consìglio dì Sìcureua che 
intende « tormalìiiare prossimamente l'atto di riconoscimento » del nuovo Stato 

ATENE, 11 agosto 
La crisi fra Grecia e Tur­

chia resta grave. Le notizie 
da Ginevra, dove si discute 
di Cipro mostrano un irrigi­
dimento reciproco che porta 
le autorità di Atene a guar­
dare al prossimo futuro con 
scarso ottimismo. Proprio al­
la luce degli ultimi sviluppi 
della crisi di Cipro, in una 
riunione straordinaria svolta­
si stamane al palazzo del Par­
lamento greco sotto la presi­
denza del generale Fhaedon 
Gizikis e con la partecipazio­
ne degli alti comandi milita­
ri, sono stati esaminati i pro­
blemi della difesa. 

Il fatto che la riunione sia 
stata convocata di domenica 

Anche ad 
Ankara 
« vertice 

militare » 
ANKARA, 11 agosto 

Il Primo ministro turco 
Bulent Ecevit si è incontrato 
stamane con il capo di Stato 
maggiore generale Semih San-
car e altri capi militari « per 
discutere la questione di Ci-

f ro ». Erano presenti anche 
ministri della Difesa e del­

l'Interno. 
• Dopo quattro ore, questo 
« vertice militare » è stato 
sospeso per un breve inter­
vallo. Ecevit ha confermato 
che si stava parlando di Ci­
pro. Il Primo ministro si è 
rifiutato di rispondere a qual­
siasi domanda e ha dichiarato 
che al termine della riunione 
non sarà diffuso alcun comu­
nicato. 

Attentato 
: al plastico 

in Corsica 
! BASTIA, 11 agosto 

" Un attentato «a l plastico», 
A terzo nel giro di 24 ore, 
è - stato commesso la notte 
scorsa in Corsica. Obiettivo 
sono stati 1 locali di un'agen­
zia bancaria ad Ajaccio. L'or­
digno ha provocato gravi dan­
ni materiali. Sono rimasti 
danneggiati anche alcuni vi­
cini negozi. 

Gli altri due attentati era­
no avvenuti a Bastia contro 
la sede della « Compagnie ge­
nerale transmediterranéenne » 
e contro quella dell'n Air Fran­
t e » . 

Jackson reduce da Pechino 

« I cinesi 
vogliono una 
NATO forte 

e le truppe USA 
in Europa» 

WASHINGTON, 11 agosto 
~ Il senatore statunitense Hen­
ry Jackson ha dichiarato che 
la Cina è favorevole al raf-

- forzamento della NATO e si 
oppone al ritiro di forze mi­
litari americane dall'Europa, 
che alleggerirebbe la pressio­
ne delle truppe occidentali 
sull'Unione Sovietica e sui 
suoi alleati in Europa. 

In un rapporto speciale sul­
la sua visita nella Repubblica 
popolare cinese, compiuta dal 
primo al fi luglio, il senatore 
democratico dello Stato di 
Washington auspica rapporti 
più stretti tra Washington e 
Pechino e l'abolizione di tut­
te le barriere commerciali 
tuttora esistenti tra i due 
Paesi. 

« I cinesi sono preoccupati 
dalla debolezza dell'Europa e 
dal bisogno di una maggio­
re unità tra gli alleati occi­
dentali — afferma Jackson —. 
essi riconoscono che la sicu­
rezza nella loro stessa re­
gione è influenzata da ciò che 
accade in Europa, incorag­
giano una forte organizzazio­
ne atlantica e scoraggiano 
qualsiasi immediato ritiro di 
truppe statunitensi dall'Euro­
pa». 
- Nel suo rapporto, il sena­

tore americano sostiene an­
che: « I cinesi definiscono 
buoni i loro rapporti con il 
Giappone e stanno dicendo 
a Tokio di sperare che i giap­
ponesi abbiano buoni rappor­
ti con noi. Mentre in linea 

• di principio i cinesi favori­
scono l'eliminazione di tutte 
le basi straniere, essi rico­
noscono che il • Giappone si 
trova sotto la minaccia dei 
missili e delle truppe sovie­
tiche e così attualmente non 
criticano il trattato di sicu­
rezza tra Stati Uniti e Giap­
pone. o la presenza di basi 
americane in Giappone ». 

Jackson afferma che, nel 
corso della sua visita in Ci­
na, si e incontrato, per un 
totale di 15 ore, con il Primo 
ministro Ciu En-lai, con il 
vice Primo ministro Teng 
Hsiao-ping, con il vice mini­
stro degli Esteri Ciao Kuan-
hua e con altri dirigenti ci-

il. 

e la pubblicità data all'incon­
tro, preannunciato con 24 ore 
di anticipo e presentato co­
me un « consiglio di guerra », 
testimoniano una volontà di 
sottolineare • la tensione sul 
piano militare e su quello po­
litico. Una fonte informata 
ha riferito che rincontro ha 
affrontato il problema di 
« quale immediata e decisiva 
reazione deve essere adottata 
davanti alla intransigenza tur­
ca e ai piani di guerra redat­
ti dai comandi di Ankara ». 
Nel comunicato del ministero 
dell'Informazione si afferma 
che il Primo ministro è stato 
informato sulla preparazione 
militare del Paese. La riunio­
ne proseguirà domani. 

Negli ambienti di Atene si 
dà rilievo alle notizie prove­
nienti da Ankara secondo le 
quali il governo turco preve­
de la ripresa dei combatti­
menti a Cipro se non sarà ac­
colto il suo progetto di una 
federazione fra le due comu­
nità dell'isola. La Grecia, co­
me si sa, ha respinto il piano 
turco di una federazione che, 
si afferma ad Atene, signifi­
cherebbe la fine della piena 
indipendenza e sovranità del­
l'isola e sarebbe il primo pas­
so verso la spartizione terri­
toriale. In qualche circolo di 
Atene, d'altra parte, si nutre 
pessimismo sui risultati della 
Conferenza di Ginevra e non 
si esclude addirittura l'ipotesi 
di un confronto diretto tra 
Grecia e Turchia in seguito 
ad un fallimento dei colloqui 
diplomatici in corso. 

Probabilmente si tratta di 
esagerazioni, ma è un fatto 
che le autorità militari gre­
che continuano da giorni a far 
affluire al confine con la Tur­
chia, in Tracia, contingenti di 
carri armati. Il terzo corpo 
di armata, di stanza a Salo­
nicco con il compito della di­
fesa dei confini settentriona­
li, resta in stato di all'erta. 
Decine di migliaia di riservi­
sti restano sotto le armi. Nes­
suna data è stata ancora ven­
tilata per il loro congedo. Il 
maggior numero dei riservi­
sti presta servizio nella Gre­
cia centrale e nel Nord. Ieri, 
trentatrè carri armati leggeri 
acquistati lo scorso anno dal­
la Francia, sono stati sbarca­
ti nella regione di Calcide. 

La Grecia ha d'altra parte 
più volte protestato contro le 
violazioni del suo spazio ae­
reo da parte di aerei militari 
turchi. Navi della flotta tur­
ca sono sfilate davanti alle 
isole greche di Chios e di Mi-
tilene., 

« La Turchia mira a met­
tere la Grecia davanti ad 
un fatto c o m p i u t o con la 
forza» scrive oggi il giorna­
le ateniese Elefteros Kosmos, 
che invita - K a r a m a n l i s 
a porre con urgenza il pro­
blema di Cipro davanti al­
la sessione plenaria • d e l l e 
Nazioni Unite. Una convoca­
zione dell'assemblea generale 
non potrebbe, secondo i gre­
ci, che riaffermare la prima 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza per il cessate il fuo­
co e l'allontanamento di tut­
te le truppe straniere da Ci­
pro. La stampa greca ri­
calca poi gli umori della po­
polazione che accusa gli Stati 
Uniti per la creazione dell'at­
tuale situazione. Un crescen­
te sentimento antiamericano 
sembra farsi strada nella po­
polazione e anche presso i po­
litici. L'invasione dei turchi 
a Cipro e la defenestrazione 
di Makarios sono visti infatti 
dai greci come atti che rien­
trano nei piani degli Stati U-
niti per raggiungere una spar­
tizione territoriale, più o me­
no prossima, di Cipro. • 

Il ministro degli Esteri gre­
co, Mavros, ha reso noto che 
i prigionieri turchi e turco-
ciprioti nell'isola di Cipro ver­
ranno rimessi in libertà. Mav­
ros ha espresso la speranza 
che anche la Turchia accon­
sentirà al rilascio dei prigio­
nieri greci e greco-ciprioti. 

Un portavoce della delega­
zione ellenica a Ginevra ha 
reso noto che i prigionieri tur­
co-ciprioti sono 2.582 e quelli 
turchi 16; i turchi, dal canto 
loro, avrebbero in loro mano, 
nella città di Adana, in Tur­
chia, 5 militari greci e 375 
greco-ciprioti. 

Ad Atene, intanto, le auto­
rità hanno deciso di far rien­
trare improvvisamente alle ri­
spettive unità i marinai in li* 
cenza. Gli impiegati delle po­
ste ed i professori universi­
tari hanno ricevuto inoltre 
l'ordine di rientrare dalle va­
canze. Sembra che si tratti 
di una decisione spiegabile 
con una parziale mobilitazione 
dei civili. 

LONDRA, 11 agosto 
Diverse migliaia di simpa­

tizzanti hanno accolto stama­
ne l'arcivescovo Makarios al 
suo arrivo nella chiesa orto­
dossa di Ognissanti per la ce­
lebrazione della messa. All'in­
terno, ragazze in costume na­
zionale cipriota hanno fatto 
piovere sull'arcivescovo peta­
li di rosa, mentre la folla ap­
plaudiva. 

Parlando durante il rito, Ma­
karios ha accusato la Giunta 
militare, che per sette anni ha 
governato la Grecia, di aver 
provocato gran parte dei pro­
blemi di Cipro. Il colpo di 
Stato a Cipro, secondo Maka­
rios, ha dato alla Turchia il 
pretesto per invadere l'isola 
creando una situazione tragi­
ca. « La cosa importante ades­
so è mettere fine allo spar­
gimento di sangue », ha dettò 
Makarios aggiungendo che 
continuerà ad adoperarsi In 
questa direzione e non firme­
rà mai un accordo che vada 
a danno del popolo di Cipro. 
«Solo alla fine della mia vi­
ta, smetterò la mia lotta per 
Cipro», ha detto l'arcivesco­
vo. 

LONDRA — Un aspetto della manifestazione di solidarietà a di simpatia tributata a Makarios presso la chiesa greco-ortodossa. (Tel. AP) 

Attesa per l'esposizione del programma del successore di Hixon 

Oggi Ford parla al Congresso 
Nei messaggi ai capi di Stato arabi il nuovo Presidente ha detto di voler ope­
rare «per una pace giusta e duratura in Medio Oriente» - Ottimisti i repub­
blicani sulle loro future sorti elettorali - Nixon «legge ed è di buon umore» 

Dopo le dimissioni di Hixon 

La Pravda: continuare 
la politica di distensione 
Positivo commento alle dichiarazioni di Ford 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 11 agosto 

" « Le relazioni sovietico-a-
mericane restano inalterate»; 
« Il processo di distensione 
va avanti»; « I l cambio di 
presidente in America è un 
fatto interno della politica 
statunitense»; «L'atteggia­
mento sovietico nei confron­
ti degli USA è chiaro e net­
to: è improntato ad una poli­
tica di pace e di coesistenza 
pacifica, nell'approfondimen­
to e nell'allargamento dei 
rapporti e della cooperazione 
nei differenti campi della vi­
ta sociale»; in questi termi­
ni si esprimono oggi i com­
menti -. sovietici • dedicando 
ampio spazio agli ultimi av­
venimenti americani. Sulla 
Pravda in particolare, il te­
ma del rapporto con gli USA 
domina il panorama politico. 

In un ampio articolo reda­
zionale dal titolo « Per lo svi­
luppo delle relazioni'sovieti-
co-americane » l'organo • del 
PCUS (che in prima pagina 
pubblica il saluto di Podgor-
ni al presidente Ford e la no­
tizia che Kirilenko, membro 
dell'ufficio politico e segre­
tario del CC del PCUS. ha 
ricevuto l'ambasciatore USA 
che gli ha consegnato un 
messaggio di Ford per Brez­
nev) sottolinea infatti il va­
lore dei rapporti che si sonò 
stabiliti tra i due Paesi e 
che hanno portato, diretta­
mente o indirettamente, ad 
un miglioramento generale 
della situazione internazio­
nale. La Pravda, a tale pro­
posito. evidenzia tali accordi 
siglati e ribadisce il signifi­
cato dei tre incontri al ver­
tice. , •- . - < . -

Passando poi alla notizia 
delle dimissioni di Nixon e 
della nomina di Ford il gior­
nale rileva, in primo luogo, 
che si tratta di un « fatto in­
terno degii americani » e più 
oltre insiste particolarmente 
nel ribadire che - « l'URSS 
continua e continuerà a por­
tare avanti una politica di 
pace che — tesa sempre più 
a contribuire al miglioramen­
to delle relazioni con gli USA 
— renda irreversibile il pro­
cesso di distensione interna­
zionale ». 

Riferendosi poi alle di­
chiarazioni del nuovo Presi­
dente americano il giornale 
mette in evidenza il fatto che 
« i sovietici e tutti gli uomi­
ni pacifici della terra han­
no accolto con soddisfazione 
le parole di Ford, dei rappre­
sentanti del Congresso e de­
gli ambienti economici USA: 
tutti si sono, infatti, espressi 
a favore della prosecuzione 
di una politica di distensio­
ne e per lo sviluppo ulterio­
re delle relazioni con l'Unio­
ne Sovietica». 

Sarebbe comunque sbaglia­
to — nota a questo punto il 
giornale del PCUS — non ri­
cordare che negli USA ope­
rano gli avversari della di­
stensione che «tentano con 

tutti i mezzi di ostacolare la 
normalizzazione dei rapporti 
USA-URSS ». 

Anche nella consueta rubri­
ca di politica estera — de­
dicata tra l'altro ai successi 
economici nei campo socia­
lista — la Pravda ricorda che 
le buone relazioni sovietico-
americane rispecchiano non 
solo la volontà dei due Pae­
si. ma quella di tutta l'uma­
nità progressista. Dal canto 
suo radio Mosca in un com­
mento ha posto l'accento sul­
l'importanza che ha per il 
mondo la prosecuzione della 
politica di coesistenza pacifi­
ca e di collaborazione instau­
rata tra i paesi a diverso re­
gime sociale. Il commentato­
re della radio — riferendosi 
anche alle linee del « pro­
gramma di pace » lanciato 
dal 24- congresso del PCUS 
— ha ricordato che il punto 
centrale della politica USA-
URSS è quello degli impegni 
presi innanzi a tutto il mon­
do che sono — ha detto la 
radio — « impegni di pace 
e di collaborazione nel no­
me del progresso e della di­
stensione». 

Carlo Benedetti 

WASHINGTON, 11 agosto 
Il Presidente Gerald Ford 

si rivolgerà domani al Con­
gresso riunito in seduta ple­
naria. L'attesa per questo di­
scorso è ovviamente viva, an­
che se non si prevedono an­
nunci sensazionali. Nell'attesa 
gli ambienti politici cercano 
di individuare le linee della 
azione internazionale che Ford 
si propone di condurre. Ad 
esempio nel Medio Oriente. , 

In una serie di messaggi 
ai capi di Stato arabi il nuo­
vo Presidente americano Ford 
esprime la sua « determinazio­
ne ad operare per una pace 
giusta e duratura in Medio 
Oriente » e sottolinea il fatto 
che le dimissioni di Nixon non 
cambieranno la politica este­
ra degli Stati Uniti ne gli sfor­
zi per una soluzione dei pro­
blemi lasciati dai conflitti a-
rabo-israeliani. Ford si dichia­
ra anche pronto nel messag­
gio a Bumedien a fornire «tut­
ta la mia cura e tutto il mio 
appoggio » all'avvicinamento 
fra Stati Uniti ed Algeria. 
Queste prese di posizione han­
no attirato l'attenzione degli 
osservatori non solo perchè il 
problema del Medio Oriente 
è ancora una delle più com­
plesse crisi con le quali il 
mondo è ancora alle prese, ma 
anche perchè Gerald Ford è 
arrivato alla presidenza degli 
Stati Uniti preceduto da una 
fama di convinto sostenitore 
delle posizioni di Tel Aviv, di 
fautore dì una estensione de­
gli aiuti militari USA a Israe­
le e di negatore dei diritti 
giordani su Gerusalemme. 

A questo riguardo significa­
tivo appare quanto proprio og­
gi scrive il New York Times 
invitando il nuovo Presidente 
a un gesto aperto di soste­
gno a Israele: «Una chiara 
indicazione di appoggio mili-
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Base saigonese 
attaccata dal FNL 

Si suilupiMi fazione dei imtrioti in Cambogia 

, SAIGON. 11 agosto 
' La campagna di aggressione 

condotta da Van Thieu con­
tro le zone amministrate dal 
Governo Rivoluzionario Prov­
visorio, continua ad ' essere 
causa in varie località suldviet-
namite di duri combattimenti. 

Le forze di liberazione, dal 
canto loro, continuano a col­
pire le basi dalle quali le ag­
gressioni partono. Ieri i re­
parti del fronte hanno attac­
cato con le artiglierie il cam­
po ranger di Plei Me, nella 
regione degli Altipiani Cen­
trali. 

Sono seguiti scontri nei qua­
li si sono avute perdite uma­
ne negli opposti schieramenti. 

Nuovi attacchi vengono sfer­
rati dai patrioti cambogiani 
contro i mercenari di Lon Noi. 
A Svay Rieng lungo il corso 
del Mekong, una nave batten­
te bandiera panamense risali­
va il fiume diretta verso 
Phnom Penh, quando è stata 
colpita dalle batterie del fron­
te unito. Sono scaturiti duri 
scontri nei quali, secondo fon­
ti militari, si sono avuti al­
meno una quindicina tra mor­
ti • feriti. 

Sanguinosi scontri 
in Argentina 

tra ERP e 
CORDOBA (Argentina). 

11 agosto 
Membri del sedicente « eser­

cito rivoluzionario del popo­
lo» (ERP) hanno attaccato 
oggi una fabbrica di armi. 

Nello scontro con la polizia 
e i soldati di guardia, i guer­
riglieri dell'* ERP », hanno uc­
ciso un poliziotto e ferito nu­
merose persone, prima di ve­
nire respinti. 

A circa 1.800 chilometri a 
nord di Buenos Aires, un al­
tro gruppo di guerriglieri for­
temente armati ha tentato in­
vano di occupare il capoluogo 
provinciale di San Fernando 
del Valle de Catamarca, attac­
cando il posto della polizia 
locale ed una unità dell'eser­
cito. Secondo fonti locali, tre 
parsone sono morte ed altre 
tono rimasta ferite. 

tare a Israele contro i cre­
scenti arsenali siriani di pro­
venienza sovietica — scrive il 
giornale — sarebbe del tutto 
coerente con gli sforzi diplo­
matici che il segretario • di 
Stato Kissinger certamente 
porterà avanti. L'interesse a-
mericano per legami più stret­
ti con il mondo arabo e per 
un Israele sicuro trascendono 
la personalità dell'uomo che 
occupa la Casa Bianca ». 

Recentemente, ricevendo il 
ministro israeliano Ygal Al-
lon l'allora vicepresidente 
Ford si pronunciò a favore di 
un « Israele forte ». Secondo 
il Neio 'York Times, d'altra 
parte, « gli Stati Uniti sotto la 
guida di Ford sono in ottima 
posizione per essere un part­
ner più stabile, più fidato e 
più cooperante nella politica 
mondiale di quanto siano sta­
ti durante l'amministrazione 
Nixon ». Parole piuttosto oscu­
re. Quali governi dovrebbero 
apprezzare la fine di una po­
litica instabile, infida e non 
cooperante realizzata durante 
la precedente amministrazione 
da Kissinger? Quali correzio­
ni intende apportare Ford al­
la politica internazionale de­
gli Stati Uniti? Per ora, non 
c'è che da attenersi alle di­
chiarazioni di continuità del 
Presidente. 

Intanto i riflessi della crisi 
di Nixon sul Partito repubbli­
cano continuano ad essere al 
centro dell'attenzione, dato 
anche l'avvicinarsi delle ele­
zioni parziali di autunno (rin­
novo totale della Camera e di 
un terzo del Senato). L'asce­
sa alla presidenza di Gerald 
Ford si risolverà a vantaggio 
del Partito repubblicano e 
probabilmente varrà a preve­
nire il disastro che i repubbli­
cani temevano per le elezio­
ni di novembre: questa è la 
opinione espressa anche oggi 
da esponenti dei due maggio­
ri partiti americani. «Questa 
è la novità più grande » — 
ha detto il presidente del par­
tito • democratico R o b e r t 
Strauss in una intervista. « E-
ravamo a fondo valle — ha 
detto il repubblicano Leslie 
Arends — adesso speriamo di 
riavvicinarci alla sommità in 
novembre». 

Negli ambienti politici di 
Washington tali previsioni ven­
gono confortate dal fatto che 
il Partito repubblicano • pri­
ma sulla difensiva a rausa 
del Watergate e della posizio­
ne di Richard Nixon, ha ora 
un nuovo leader del quale la 
propaganda può esaltare l'o­
nestà individuale. Quanto al­
le elezioni presidenziali del 
1976. i repubblicani sono con­
vinti che Ford porrà la sua 
candidatura e avrà buone pos­
sibilità di vittoria su un par­
tito democratico che in sede 
di selezione del suo candida­
to dovrà probabilmente af­
frontare una nuova, lunga e 
lacerante battaglia. 

Per quanto riguarda l'ex 
presidente Nixon ecco quanto 
viene riferito sui suoi primi 
due giorni di privato citta­
dino. 
- Legge ed è di ottimo umo­
re. Lo ha riferito un suo ex 
collaboratore improvvisatosi 
portavoce. Alla domanda co­
sa provi Nioxn circa la de­
cisione di dimettersi, il por­
tavoce ha risposto: « E' una 
decisione nei cui riguardi si 
sente molto tranquillo. E' si­
curo che è stata nell'interes­
se nazionale ». Nixon non ha 
ancora parlato col Presidente 
Ford dopo la partenza da Wa­
shington ma — ha detto il 
portavoce — sono sicuro che 
lo farà. 

Ieri Nixon ha fatto un gi­
ro in macchina di un'ora in­
sieme a Bebé Rebozo, suo 
vecchio amico e confidente. 

LISBONA, 11 agosto 
Il ministero degli Esteri 

portoghese, in un comunica­
to diramato ieri sera, ha an­
nunciato che il Portogallo fa­
rà sapere domani al Consi­
glio di Sicurezza delle Nazio­
ni Unite a New York che in­
tende « formalizzai i l'atto di 
riconoscimento della Guinea-
Bissau prossimamente ». 

Il comunicato, riferendosi 
ad « accordi raggiunti sul tra­
sferimento progressivo della 
amministrazione tra governo 
portoghese e PAIGC (Parti­
to africano per l'indipenden­
za della Guinea-Bissau e del­
le isole di Capo Verde) an­
nuncia d'altra parte che 
il rappresentante permanente 
del governo di Lisbona al-
l'ONU, Veiga Simao, conse­
gnerà domani al Consiglio di 
Sicurezza un messaggio scrit­
to del governo portoghese che 
manifesta la volontà di que­
sto di riconoscere « de iure » 
la Repubblica della Guinea-
Bissau. 
* « D'accordo con il PAIGC 
— aggiunge il comunicato — 
il governo portoghese, attra­
verso il ministro degli Este­
ri, ha già auspicato che i 
Paesi alleati ed amici ricono­
scano al più presto la Re­
pubblica della Guinea-Bissau 
e ne facilitino l'ammissione 
alle Nazioni Unite ». 

Da parte sua il segretario 
generale del PAIGC Luis Ca­
brai ha dichiarato nel corso 
di un'intervista di ritenere 
che il trasferimento dei po­
teri riguardante tutto il ter­
ritorio della Guinea-Bissau 
(un'ampia parte del quale è 
già libero e organizzato in 
Repubblica indipendente) av­
verrà presto, dopo il ricono­
scimento « de iure » del nuo­
vo Stato da parte del Porto­
gallo. 

Egli ha aggiunto che nego­
ziati tra Portogallo e Guinea-
Bissau consentiranno di dare 
al governo di Lisbona il mi­
nimo necessario di tempo per 
sgomberare le proprie forze. 
Cabrai ha detto quindi che 
il suo movimento e il nuovo 
Stato diventeranno « stru­
menti di lotta » per la libe­
razione delle isole di Capo 
Verde con la partecipazione 
attiva dei militanti del PAIGC 
usciti dalla clandestinità o 
dal carcere ». A proposito del­
la sede del nuovo governo 
egli ha precisato che per il 
momento essa non verrà po­
sta a Bissau e, per quanto 
riguarda i « commandos afri­
cani » che • hanno combattut-
to al fianco dei portoghesi, 
ha detto che il PAIGC è pron­
to alla massima apertura ver­
so di essi cosi come è di­
sposto ad « aprire le braccia. 
qualora lo desiderino » ai ci­
vili che non hanno preso 
parte alla lotta di - liberazio­
ne. 

« La fine del colonialismo 
— ha concluso Cabrai — si­
gnificherà il mutamento del­
le strutture economiche e so­
ciali del Paese ». Egli si è di­
chiarato pronto a riconosce­
re i « diritti legittimi » di tut­
ti gli stranieri che vivono nel­
la Guinea-Bissau. 

L'AIA, 11 agosto 
In un'intervista alla radio 

il Primo ministro olandese 
Joop Den Yul ha dichiarato 
che il governo olandese ha 
deciso di riconoscere la Gui­
nea-Bissau come Stato indi­
pendente. 

SALITI A TRE I MORTI 
PER L'ATTENTATO 
DI LOS ANGELES 

LOS ANGELES, 11 agosto 
Con la morte di Robert 

Moncur (50 anni), sono sali­
ti a tre i morti provocati dal­
l'attentato di martedì all'ae­
roporto di Los Angeles. 

// ministro degli lsteri di Cuba è in Italia 

Incontro Moro-Roa 
oggi alla Farnesina 

' • ROMA, 11 agosto 
Il ministro degli Esteri cu­

bano, Raul Roa Garda, che 
da ieri è a Roma e che sta 
compiendo un viaggio in al­
cuni Paesi europei, sarà ri­
cevuto domani alla Farnesina 
dal ministro degli Esteri on. 
Moro, per un incontro dedica­
to ad un esame dei temi di 
politica internazionale di co­
mune interesse e dello svilup­
po dei rapporti bilaterali. Al 
termine dell'incontro l'on. Mo­
ro offrirà una colazione a Vil­
la Madama in onore dell'ospi­
te. 

Il ministro degli Esteri cu­
bano, che si tratterrà in Ita­
lia fino al 15 agosto, avrà an­
che colloqui presso l'istituto 
italolatinoamericano. 
•• La visita a Roma di Raul 
Roa Garcia, che dal 1959 ri­
copre la carica di ministro 
degli Esteri, tende a rafforza­
re ulteriormente i rapporti di 
collaborazione fra Cuba e Ita­
lia, sanciti recentemente nel­
l'accordo di cooperazione e-
conomica e industriale — fir­
mato nel settembre del 1973 
— e nell'accordo culturale fir­

mato a Roma nell'aprile SCOE­
SO. .tt,.J-\ . • - {•.-', 

Questi accordi di coopera­
zione, come altre iniziative 
tra le quali appunto la visita 
di Roa, mostrano la comune 
volontà dei due Paesi di allar­
gare ed intensificare i rap­
porti reciproci. 

Oggi l'interscambio com­
merciale non registra grosse 
cifre: nel 1973 ' l'Italia ha e-
sportato 12 miliardi (in gran 
parte manufatti) e ha impor­
tato dall'isola (caffè, pesce, 
zucchero, nichel) per undici 
miliardi. Adesso l'accordo di 
cooperazione economica ed in­
dustriale (il primo di questo 
genere che Cuba stipula con 
un Paese industrializzato del­
l'Occidente) apre prospettive 
per un rilancio ed una ristrut­
turazione delle esportazioni 
italiane verso l'isola: l'Italia 
insomma dovrebbe partecipa­
re attivamente ai piani di in­
dustrializzazione cubani o-
rientando le proprie fornitu­
re verso beni a più alto con­
tenuto tecnologico. 

E' IN VENDITA NELLE EDICOLE E NELLE LIBRERIE 
IL NUMERO 4 DI POLITICA ED ECONOMIA 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

l i rivista sdita dal Cantre studi di palitlci acanemica dal PCI 

Sommarlo 

Il fascicolo contiene I seguenti articoli: 
Fernando Di Giulio / E' l'ora di scegliere 
Luciano Soriente / La dinamica del salari dal 1968 ad 

oggi 
Silvano Andriani / Luigi Colajannì / Effetti redlstrl-

butivi dell'inflazione in Italia 
Lucio De Carlini / La « nuova » politica confindustriale 
Gianni Pellicani / Le cedolare secca e le nuove norme 

per le società e le Borse 
Maria Teresa Prasca / Senza prospettiva la politica 

dei trasporti pubblici 
Carlo Catena / L'industria dell'automobile e 11 gruppo 

Fiat. 
Luigi Pirastu / La crisi della società sarda 
Palmiro Togliatti / Ricostruire: discorso conclusivo 

alla prima conferenza economica del Pel (21-23 
agosto 1945) 

Gianni Manghetti / La funzione dell'oro nel caos mo­
netario 

Giancarlo Olmeda / La complessa vicenda delle ma-
• ter! prime 

Eutimio Tiliacos / Crisi energetica e sistema dei pa­
gamenti internazionali 

Tibos Kiss / Il coordinamento intemazionale del plani 
economici delle economie socialiste 

Edoardo De Marchi / Rita Francato / La rivoluzione 
. industriale in Smith e Marx 

Seguono: il consueto panorama, le recensioni e segna­
lazioni, la documentazione e le note polemiche di L. 
Barca sul « dirigismo ». di P. La Torre sul Mezzogior­
no. di G. Simula sull'inflazione, di L. Gallico sulla eco­
nomia francese. 

ABBONATEVI 
dal n. 6 del 1973 
Annuo L. 6.000 Estero 
Sostenitore * L. 20.000 
Un fascicolo L. 1.200 Estero 
Arretrato . L. 1.500 Estero 

L. 10.000 

L. 2.000 
L. 2200 

* (Obbligatorio per gli Enti Pubblici nirionili • la società per «Ioni) 
Agli abbonati, lo sconto del 40% sui Quaderni di Politica 
ed Economia 

Politica ed Economia+Rinascita 

L. 14.000 

Gli abbonati riceveranno in dono 
una litografia 50x70 a 6 colori di Ugo Attardi 

Versamenti sul c/c -postale 1/43461 intestato a: 
S.G.R.A. - Via dei Frentani.. 4 - 00185 ROMA 

f m v n m 

La attuazione mrteorologica «all'Italia è caratteri!- • 
Tata da un leggero aumento della pressione atmosfe­
rica e da una circolazione di aria marittima pro­
veniente dai quadranti nord-occidentali. Perturba-
rioni si muovono lungo l'Europa centrale e, a trat­
ti. provocano fenomeni marginali sull'arco alpino, 
sull'Italia settentrionale e sulle regioni adriatiche. 
In queste località, pur rimanendo il tempo orien­
tato versa il bello, si avranno a tratti formazioni 
nuvolose irregolari che. specie verso i rilievi, pos­
sono accentuarti e dar lance a qualche episodio 
temporalesco. In tutte le altre rrgioni Italiane II 
tempo rimarrà buono, con cielo serrno o scarsa­
mente nuovoloso e con temperatura elevata. Si po­
tranno ai ere annuvolamenti ad evoluzione diurna In 
prossimità della dorsale appenninica. 

Sino 

LE TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Tri**» 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

13 28 
17 25 
15 35 
1« 33 
15 3S 
17 3fl 
19 31 
1» 27 

Firenze 
Pise 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

30 37 
33 3S 
1t 25 
l i 37 
21 31 

n.p. 
17 31 
22 23 

Napoli 21 37 
Potenza 15 21 
Catanz. 30 37 
Raggio C. 33 30 
Mattina 32 2* 
Palermo 23 3» 
Catania 17 34 
Cagliari 30 27 
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